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le confiderando il gran numero delle fenfueìoni g
che provengono da'tre primi degli accennati fenfi
in confronto delle altre, li comprenderà non effere
ìnoiulìa l'aflerzione di Cullen , cioè che la più
parte delle ùnpreffioni fatte fugii organi de' fenfi
fono prodotte dagi' impulfi de' movimeti ofcillator j
d'altri fluidi elaftici .

(46) Qui il Cullen fotto il nome di fenforid
no» intende già il fenforio comune da lui confide-
rato in appretta , ma la parte nervofa distribuita
nel corrifpondente organo di qualche efterno fenfo,
la quale coftituifce in quell'organo il principale
fondamento del fenfo medefimo > come per efem-
pio la retina nell'occhio,

( 47 ) Qui il Cullen fotto il nome di ptetitA
ìiervoftt intende Ja qualità ed il moto del fluido
nervofo .

( 48 ) Qui il Cullen fotto il nome di fotenz.&
nervofa intende il fluido nerrofo 1

( 49 ) Quefta parte dell' irritabilità viene da Cul¬
len nella fua Fifiologia diftinta col titolo di roofci-
iitk delle fibre motìici.

(50J Dalie oflirvazioni del Fontana, e «li altri
fembra dimoftrato , che le fibre motrici hanno per
tutto una uguale /trattura .

( 51 ) Egli è il vigore delle fibre motrici, che
li accrefee coli' efercizio , piuttoilocbé la mobilhk
( V. Hall. Elem. Hyfiol. /. n. Seti. 4. $. 5. ) .

( j* ) V. Not. 62.
( 55 ) Cioè fluido nervofo .
( 54 ) V. Not. 51.
( 55 ) Egli è noto che una n'ara mufcolare*o

troppo fortemente , o troppo lungamente irritata
viene a perdere o tutta , od almeno porzione
della fua irritabilità . Perciò i movimenti mode¬
rati e fobriamente ripetuti accrefeono il vigore
della, fiata mufcolare , ed all'incontro i moti
troppo violenti , o troppo continuati la rendo»

no
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do meno atta a contraerei colia facilità » e forra
di prima .

(Si) V. Not. 6z.
(57) 1 vafi fanguigni , che Ci trovano fram-

irnfchiati alle fibre motrici , non fono puramente
diretti a rifcaldarle , ed a tenerle tefe , ma forfè
la principal loro incombenzt è quella di nutrirle .

( j8 ) Supponendo,che uno flato pletorico riem¬
pia, e gonfj ugualmente i vafi arteriofv frammi-
fchiati all'eftremità fenfibili, e quelli"frammifehiati
alle fibre motrici, ciò potrà contribuire ugualmen»
te ed alla fenfibilità, ed alla mobilità, ed al vi¬
gore . Ma fé i vafi arteriofi nelle parti irritabili
fianno un grado di gonfiezza in proporzione mag¬
giore in un luogo , che ntll' altro , in tal cafo
la fenCibilità non farà punto proporzionale per
quefto conto stia mobilità . Ho detto , che ciò
avviene , fé il grado di gonfiezza de' predetti
vafi è in proporzione maggiore ir» un luogo ,
che nelt' altro , poiché la maggior robuftezza iel¬
le fibre motrici in confronto dell' eftremità mi¬
dollari nervofe per produrre il maflimo grado di
mobilità o di forzi eCige una maggior pienezza
ne' corrifpondenti vafi di quella , che Ci richie¬
de perchè fi abbia il maflimo grado di fenfibili-
tà . Del refto la pienezza de' vafi nelle parti ir¬
ritabili potrà contribuire tanto alla loro maggiore
mobilità, quanto al loro maggior vigore. In tal
cafo le predette due facoltà faranno determinare J'una
in confronto dell'altra dalle altre circo/fanze, e fp?-
cialmente dalla coadizione del fluido nervofo , il
quale quanto farà più raro, tanto farà maggiore
la mobilità , e quanto farà più denfo , tanto farà
maggiore il vigore . La fenfibilità , e la mobilità
poftbno dipender da molte altre caufe diftinte- fra
loro , oltre al vario grado di gonfiezza de' va/i
arteriofi, e di rarità del fluido nervofo. E perciò
indipendentemente da quelle due ultime circo/tenze

la
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h diverfa combinazione delle altre cati/e potrà
produrre una differente proporzione fra l' intenti¬
la delia fenfìbitità, e quella della mobilità.

( 50 j Ciò e incontraftabile riguardo ai moti
voìoncarj, ma. non però riguardo 3gii altri detti
comu/j«nente moti iovo.'ootarj. Non oflante a: -
che quefti vengono da Culle» riferiti ad una po¬
tenza animale ; lui qual proposto fi può conful-
fgre la not. ói.

(60) V. not. éz.
(61) Non patto indurmi a credere, che gii

appetiti, e l'inclinazioni devano cofiantemetue
trovarli proporzionali alla grandezza dello Itime¬
lo applicato alle parti, da cui quelle affezioni
vengono prodotte. Egli /emòra, che quefle di-
pendano non fono dallo limolo applicato, ma e-
ziandio dalla varia condizione del fenforio, de'
nervi, e delle parti, che ricevono l'impreffione.

(éz) Il Gul'en in quella fua Introduzione al¬
la Materia Medica efpone una particolare teoria
fopra il fenfo ed il moto , dalla quale eg,Yt cerca
pofeia di derivare la varia azione de'medicamen¬
ti in difltrenti individui. Queùa teoria però /eb¬
bene molto jngegnofa , nondimeno non fem-
brerà in tutte le fue pani ammiSibile ; ed of¬
fracelo a molti può riufeire ofeura e per la fua
fottigliezza , e per l'ordine., con cui viene dal
£uo Autore efpofìa . Ho creduto però proprio d'
efibirne lo fpirjto colla maggior preci/ione , e
chiarezza , che mi fu poffibile , e facendovi in
appretto alcune ri/kffioni, pattare quindi a pro¬
curare di renderla più probabile per mezzo di
qualche modiùcazione. Nondimeno acciò fia me¬
glio conofciuto lo fpirito della predetta teoria,
e meglio apprezzato il grado di fua probabilità,
r,on , âr ^ inutile il premettervi una fuccìnta e-
{pofiziont dei principe di due altre celebri, ed
in°egnofe dottrine fui mede/Imo argomento, F"

Tom, U. $ una


	Seite 271
	Seite 272
	Seite 273

